Il Servizio Sociale Professionale

· Il Servizio Sociale Professionale è finalizzato ad assicurare prestazioni necessarie a rimuovere e/o ridurre situazioni problematiche o di bisogno sociale dei cittadini. 

· Sono servizi che agiscono per la prevenzione, con interventi immediati in situazioni di forte  disagio.

· Ai Servizi Sociali Professionali, laddove esistenti, spetta la presa in carico dell’utente e la responsabilità del progetto individualizzato sul singolo caso. 

· E’ necessario che l’assistente sociale, quale case manager, si assuma la responsabilità istituzionale del progetto individualizzato insieme all’utente, alla sua famiglia e altri servizi o enti se coinvolti.

· E’ opportuno che Comuni, singoli o associati, in cui non sono presenti Servizi Sociali Professionali prevedano, formalizzandone il ruolo, la figura dell’Assistente Sociale, al fine di assumersi, funzioni e responsabilità specifiche, che non possono essere esternalizzate. 

· La presa in carico degli utenti, l’elaborazione del progetto individualizzato, la valutazione del percorso, le scelte di dismissione sono a carico di figure professionali istituzionali che hanno la responsabilità sia della qualità del processo sia della sostenibilità dei costi.

Alcune specificità dei Servizi Sociali Professionali Istituzionali:

· procedimenti di allontanamento di un minore dal nucleo familiare;

· la destinazione a strutture residenziali;

· rapporti con il Tribunale e/o Ministero di giustizia;

· partecipazione all’Unità di Valutazione Integrata (UVI);

· orientamenti e/o scelte in materia di integrazione socio-sanitaria;

· attivazione di processi di attribuzione di idoneità alle famiglie nei casi di affido o adozione;

· …

Potrebbe essere opportuno, per facilitare le attività delle Unità di Valutazione (UV) e delle Unità di Valutazione Integrata (UVI),  laddove possibile, organizzare i Servizi Sociali di Ambito o di singolo Comune come Dipartimento di Servizi Sociali, articolando quest’ultimo secondo le aree tematiche di intervento previste dalla Legge.

Alcuni strumenti del Servizio Sociale: 

Colloquio di primo livello 

Scheda di accesso ai servizi

Scheda di ingresso/uscita dai servizi 

Mappa delle reti istituzionali 

Mappa dei servizi attivati nel territorio dell’Ambito

Indicatori ISEE

Banca dati degli utenti

Scheda progetto individualizzato

IL Segretariato Sociale e le Antenne Sociali

· è un Servizio di ambito, collocato nel Comune capofila, con eventuali Antenne Sociali, che fungono da sue succursali, decentrate nei Comuni dell’Ambito Territoriale quando necessario. 

· va organizzato considerando le diverse fasi  che sono proprie dell’erogazione dei servizi sociali e risultano centrali nella relazione operatore-utente che è il fulcro del sistema.

· è un servizio che i Comuni possono gestire direttamente o esternalizzare a soggetti terzi, presidiando con idonei strumenti di valutazione e controllo alcune funzioni a forte responsabilità istituzionale.

· rientra fra i livelli essenziali di assistenza ed è strettamente collegato con i Servizi Sociali Professionali comunali laddove esistenti. 

· si caratterizza per l’elevata prossimità al cittadino e, nella sua localizzazione e strutturazione, deve innanzitutto considerare questa sua primaria caratteristica.

· ha funzioni informative e di orientamento ed è finalizzato a garantire capacità di ascolto; orientamento; accompagnamento; filtro; osservatorio e monitoraggio dei problemi e dei bisogni, a partire dalle singole  domande degli utenti; trasparenza e fiducia nei rapporti tra cittadino e servizi.

Possibili  funzioni Servizio di Segretariato Sociale:

· Informazione sui Servizi d’Ambito e  i Diritti dei cittadini

· Orientamento ai Servizi
· Filtro della domanda
· Tutela delle persone

Nel caso in cui nel Servizio di Segretariato Sociale si svolga anche la funzione di presa in carico dell’utente, si possono svolgere anche le funzioni:

· Porta Unitaria di Accesso:

· Accesso  servizi sociali

· Accesso  servizi sociosanitari

· Accesso a Progetti 

· Accesso  servizi sanitari
Possibili attività del Servizio di Segretariato Sociale  rispetto alle suddette funzioni:

· Avvicinamento dei servizi ai cittadini 

· Accoglienza del cittadino, Ascolto

· Analisi Selezione/Filtro della domanda

· Invio ai Servizi dell’Ambito

· Pubblicizzazione dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari

· Individuazione di domande inespresse

· Raccolta dati sui problemi, sulla domanda

· Costruzione di banca dati sull’utenza;

· Produzione di strumenti condivisi; 

· Informatizzazione di strumenti e schede; 

· Attivazione scambi  con enti e  organizzazioni di cittadini

se presente anche la funzione di presa in carico:
· Colloquio di primo livello

· Presa in carico 

· Ridefinizione  domanda

· Istruttoria del caso per le Unità di  Valutazione 

· Accompagnamento a: Progetti e Servizi sanitari, Case management, Concertazione con ASL

· Elaborazione di strumenti comuni Servizi Sociali/ASL

Le figure professionali suggerite per svolgere le attività del Servizio di Segretariato Sociale possono essere:

· Assistente sociale

· Sociologo

· Educatore

· Psicologo

· Mediatore culturale

· Operatore di strada

· Operatore informatico

Alcuni strumenti del Servizio di Segretariato Sociale: 

· Primo Colloquio;

· Scheda di primo accesso;

· Scheda di ingresso/uscita dai servizi;

· Mappa delle reti istituzionali; 

· Mappa dei servizi attivati nel territorio dell’Ambito;

· Banca dati degli utenti;

· Scheda di Progetto individualizzato.

La Porta Unitaria di Accesso 

La separazione storica delle prestazioni richiede di essere superata o unificata all’interno di un unico sistema di accesso al sistema dei servizi sociali e sanitari di zona e richiede un complesso processo di adeguamento culturale, normativo e organizzativo che occorre perseguire con gradualità.

La Porta Unitaria di Accesso (P.U.A.) 

· è una funzione da attivare in ogni ambito distrettuale con operatori dei Servizi Sociali Professionali e del Servizio di  Segretariato Sociale indicati dai Comuni associati negli ambiti territoriali con operatori del distretto sanitario ad essa specificamente preposti.

· assume il ruolo di anello operativo strategico per il recepimento unitario della domanda di servizi sociali, sanitari e sociosanitari.

· si integra al sistema dei servizi sociali, in via attivazione in tutti gli ambiti territoriali della Regione, consentendo in tal modo l’accesso unificato a tutte le prestazioni socioassistenziali, sociosanitarie e sanitarie previste dal Piano Sociale di Zona.

· si configura inizialmente come un momento di raccordo funzionale tra servizi sociali e sanitari, al fine di consentire e attuare sistematicamente un percorso unitario ed integrato a partire da qualsiasi punto di accesso alla rete dei servizi sociali e sanitari.

· rappresenta uno snodo obbligato, indispensabile per migliorare la programmazione e gestione in modo più razionale dei servizi sociali, sanitari e sociosanitari.

I possibili compiti della Porta Unitaria di Accesso:

· accogliere all’interno dell’ambito la richiesta di servizi sociali e sanitari proveniente dalla rete dei servizi

· analisi del caso 

· invio al servizio (sociale, sanitario o sociosanitario) preposto alla gestione del caso

· presa in carico.

deve dotarsi di un apposito regolamento che ne disciplini l’operatività, prevedendo soluzioni organizzative della stessa da graduare nel tempo

La Porta Unitaria d’Accesso

deve dotarsi  di uno strumento che favorisca  l’espletamento delle funzioni precedentemente elencate e consenta anche il raccordo tra i diversi servizi e con il Sistema Informativo del Servizio di  Segretariato Sociale. 

Tale strumento va dunque costruito in maniera integrata tra Servizi Sociali, Servizi Sanitari e Servizio di Segretariato Sociale.

UN POSSIBILE STRUMENTO

1. Parte generale a cura di operatori dei Servizi Sociali, dei Servizi Sanitari e di operatori del Servizio di Segretariato Sociale

2. Parte sociale a cura degli Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale;

3. Parte sanitaria a cura del Servizio Sanitario

4. Parte sociosanitaria a cura dei componenti dell’UVI o del case manager
5. Esito del percorso individuale a cura del Servizio Sociale Professionale o Servizio Sanitario a seconda di chi ha preso in carico il caso o di entrambi nel caso di problematica sociosanitaria.

· La parte 1 può comprendere informazioni generali contenenti dati anagrafici, condizioni socioeconomiche (eventuali indici ISEE), condizioni socioambientali, la domanda di cui l’utente è portatore etc….

· La parte 2 può contenere condizioni abitative, informazioni sul nucleo familiare e sulla rete primaria, analisi del caso etc….

· La parte 3 analisi delle condizioni di salute, analisi del caso, etc…

· La parte 4 analisi e descrizione della problematica e dell’intervento sociosanitario previsto (progetto individualizzato)

· La parte 5 contiene l’esito del percorso individuale e deve essere inviata anche allo sportello del Servizio di Segretariato Sociale per il monitoraggio dell’andamento della domanda.

Lo sviluppo della qualità del sistema dei servizi

L’efficacia dei servizi  e degli interventi  sociali nel fronteggiare e gestire i problemi della persona, della famiglia, dei gruppi sociali è fortemente legata alla loro qualità, proprio per l’accentuata dimensione personale e relazionale che caratterizza questi interventi.

La qualità va allora progettata, costruita, valutata, in un continuo impegno al miglioramento, cioè a rendere i servizi e gli interventi sempre più adeguati e appropriati rispetto ai bisogni e alle attese delle persone e delle collettività.

Utilizzare la qualità come principio ispiratore dei servizi significa definirne le caratteristiche fondamentali che dovranno tener conto anche delle diversità dei territori, della domanda, delle risorse. A tale proposito i principi fondamentali che tutti i servizi pubblici devono rispettare sono individuati nella Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 27.1.1994. 

(Principi per l’erogazione dei servizi pubblici.)

· Uguaglianza

· Imparzialità

· Continuità

· Diritto di scelta

· Partecipazione

· Efficienza ed efficacia

· Professionalità

· Accessibilità

· Trasparenza

I principi citati sono il riferimento anche per qualsiasi Carta dei servizi (L.328/00, art.13). Nelle esperienze significative la Carta non è una semplice guida ai servizi, ma rappresenta un patto fra pubblica amministrazione, erogatori dei servizi e cittadini, per garantire agli utenti determinati livelli di qualità dei servizi, e per sanzionare l’eventuale venir meno di questi livelli cui il produttore si è impegnato.

I Comuni devono adottare le Carte dei Servizi in quanto responsabili dell'offerta dei servizi sociali e dovranno farlo di concerto con tutti gli altri Enti aderenti ad un accordo di programma per la presentazione di un Piano di Zona.

Possibili contenuti della Carta dei Servizi:

· natura dei servizi per i quali si definisce la Carta

· livelli essenziali di assistenza 

· fattori di qualità del servizio

· metodologia per la costruzione degli standard di qualità dei servizi

· regole per sanzionare il mancato rispetto degli standard e per rendere effettivamente esigibile il diritto dell'accesso alle prestazioni e alla qualità delle stesse

· strumenti di tutela del cittadino utente

· azioni per il miglioramento continuo della qualità del servizio che l'Amministrazione responsabile si impegna ad attuare.
IPOTESI 1 A  -  SERVIZIO di SEGRETARIATO SOCIALE

Servizio di Segretariato Sociale senza accesso ai Servizi, perché tale funzione è svolta dai Servizi Sociali Professionali nella propria sede.

Sede del Servizio di Segretariato Sociale nel Comune Capofila

	Funzione


	Attività
	Figure Professionali

Suggerite
	Responsabilità
	Coordinamento

	Informazione sui  Servizi dell’Ambito e sui Diritti dei cittadini
	Accoglienza del cittadino

Pubblicizzazione dei servizi e progetti sociali, sociosanitari e sanitari

Avvicinamento dei servizi ai cittadini


	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada


	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato

	Orientamento ai Servizi 
	Ascolto

Analisi della domanda

Invio al Servizio
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada


	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato

	Filtro della domanda
	Ascolto

Analisi della domanda

Selezione della domanda


	Assistente sociale

Mediatore culturale

Educatore Operatore di strada


	Dirigente o coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Tutela delle persone
	Individuazione di domande inespresse

Avvicinamento dei servizi ai cittadini

Accoglienza di lamentele e ricorsi nei confronti dei servizi ricevuti dai cittadini


	Assistente sociale

Psicologo

Difensore Civico

Operatore di strada

Mediatore culturale


	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano e/o

Dirigente o Coordinatore del Servizio sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale

	Monitoraggio della domanda/problemi 
	Raccolta dati sui problemi, domanda, risposte erogate; Produzione di strumenti condivisi; Informatizzazione di strumenti e schede; Costruzione banca dati; Attivazione scambi e confronti con enti e  organizzazioni di cittadini, 


	Sociologo

Esperti in ricerca 

Operatore informatico
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 


IPOTESI 1 A  -  ANTENNA  SOCIALE

Antenna Sociale, sede decentrata del Servizio di Segretariato Sociale, senza accesso ai Servizi 

perché tale funzione è svolta dai Servizi Sociali Professionali nella propria sede.

Sede dell’Antenna Sociale nei Comuni dell’Ambito
	Funzione


	Attività
	Figure Professionali

Suggerite
	Responsabilità
	Coordinamento

	Informazione sui  Servizi dell’Ambito e sui Diritti dei cittadini
	Accoglienza del cittadino

Pubblicizzazione dei servizi e progetti sociali, sociosanitari e sanitari

Avvicinamento dei servizi ai cittadini


	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada


	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato

	Orientamento ai Servizi 
	Ascolto

Analisi della domanda

Invio al Servizio
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada


	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato

	Filtro della domanda
	Ascolto

Analisi della domanda

Selezione della domanda


	Assistente sociale

Mediatore culturale

Educatore Operatore di strada


	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Tutela delle persone
	Individuazione di domande inespresse

Avvicinamento dei servizi ai cittadini

Accoglienza di lamentele e ricorsi nei confronti dei servizi ricevuti dai cittadini


	Assistente sociale

Psicologo

Difensore Civico

Operatore di strada

Mediatore culturale


	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano e/o

Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale

	Monitoraggio della domanda/problemi 
	Raccolta dati sui problemi, domanda, risposte erogate; Produzione di strumenti condivisi; Informatizzazione di strumenti e schede; Costruzione banca dati; Attivazione scambi e confronti con enti e  organizzazioni di cittadini, 


	Sociologo

Esperti in ricerca 

Operatore informatico
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 


IPOTESI 1 B – SEGRETARIATO SOCIALE

Servizio di Segretariato Sociale  con accesso ai Servizi al suo interno, anche se sono presenti Servizi Sociali Professionali nel Comune.

Sede del Servizio di Segretariato Sociale nel Comune Capofila
	Funzione


	Attività
	Figure Professionali

Suggerite
	Responsabilità
	Coordinamento

	Informazione sui  Servizi dell’Ambito e sui Diritti dei cittadini
	Accoglienza del cittadino

Pubblicizzazione dei servizi e progetti sociali, sociosanitari e sanitari

Avvicinamento dei servizi ai cittadini
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Orientamento ai Servizi 
	Ascolto

Analisi della domanda

Invio al Servizio
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale 
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Filtro della domanda
	Ascolto

Analisi della domanda

Selezione della domanda
	Assistente sociale

Mediatore culturale

Educatore Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Tutela delle persone
	Individuazione di domande inespresse

Avvicinamento dei servizi ai cittadini

Accoglienza di lamentele e ricorsi nei confronti dei servizi ricevuti dai cittadini
	Assistente sociale

Psicologo

Difensore Civico

Operatore di strada

Mediatore culturale
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano e/o

Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale

	Porta Unitaria di Accesso:

Accesso  servizi sociali

Accesso  servizi soc.san

Accesso a Progetti 

Accesso  servizi sanitari
	Primo colloquio, Presa in carico Ridefinizione  domanda,  Istruttoria del caso per l’U.V.I., Accompagnamento a: Progetti e Servizi sanitari, Case management, Concertazione con ASL

Elaborazione di strumenti comuni ASL/Servizi Sociali
	Assistente sociale

Psicologo
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente locale

	Monitoraggio della domanda/problemi 
	Raccolta dati sui problemi, domanda, risposte erogate; Produzione di strumenti condivisi; Informatizzazione di strumenti e schede; Costruzione banca dati; Attivazione scambi e confronti con enti e  organizzazioni di cittadini, 
	Sociologo

Esperti in ricerca 

Operatore informatico
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato  


IPOTESI 1 B – ANTENNA SOCIALE

Antenna Sociale, sede decentrata del Servizio di Segretariato Sociale, con accesso ai Servizi al suo interno, 

anche se sono presenti i Servizi Sociali Professionali nei Comuni dell’Ambito.

Sede dell’Antenna Sociale nei Comuni dell’Ambito
	Funzione


	Attività
	Figure Professionali

suggerite
	Responsabilità
	Coordinamento

	Informazione sui  Servizi dell’Ambito e sui Diritti dei cittadini
	Accoglienza del cittadino

Pubblicizzazione dei servizi e progetti sociali, sociosanitari e sanitari

Avvicinamento dei servizi ai cittadini
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Orientamento ai Servizi 
	Ascolto

Analisi della domanda

Invio al Servizio
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale 
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Filtro della domanda
	Ascolto

Analisi della domanda

Selezione della domanda
	Assistente sociale

Mediatore culturale

Educatore Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Tutela delle persone
	Individuazione di domande inespresse

Avvicinamento dei servizi ai cittadini

Accoglienza di lamentele e ricorsi nei confronti dei servizi ricevuti dai cittadini
	Assistente sociale

Psicologo

Difensore Civico

Operatore di strada

Mediatore culturale
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano e/o

Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale

	Porta Unitaria di Accesso:

Accesso  servizi sociali

Accesso  servizi soc.san

Accesso a Progetti 

Accesso  servizi sanitari
	Primo colloquio, Presa in carico Ridefinizione  domanda,  Istruttoria del caso per l’U.V.I., Accompagnamento a: Progetti e Servizi sanitari, Case management, Concertazione con ASL

Elaborazione di strumenti comuni ASL/Servizi Sociali
	Assistente sociale

Psicologo
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente locale

	Monitoraggio della domanda/problemi 
	Raccolta dati sui problemi, domanda, risposte erogate; Produzione di strumenti condivisi; Informatizzazione di strumenti e schede; Costruzione banca dati; Attivazione scambi e confronti con enti e  organizzazioni di cittadini, 
	Sociologo

Esperti in ricerca 

Operatore informatico
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato  


IPOTESI 2  - SEGRETARIATO SOCIALE

Servizio di Segretariato Sociale con accesso ai Servizi al suo interno, perché non sono presenti i Servizi Sociali Professionali nel Comune.

 Sede del Servizio di Segretariato Sociale nel Comune capofila
	Funzione


	Attività
	Figure Professionali

suggerite
	Responsabilità
	Coordinamento

	Informazione sui  Servizi dell’Ambito e sui Diritti dei cittadini
	Accoglienza del cittadino

Pubblicizzazione dei servizi e progetti sociali, sociosanitari e sanitari

Avvicinamento dei servizi ai cittadini
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Orientamento ai Servizi 
	Ascolto

Analisi della domanda

Invio al Servizio
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale 
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Filtro della domanda
	Ascolto

Analisi della domanda

Selezione della domanda
	Assistente sociale

Mediatore culturale

Educatore Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Tutela delle persone
	Individuazione di domande inespresse

Avvicinamento dei servizi ai cittadini

Accoglienza di lamentele e ricorsi nei confronti dei servizi ricevuti dai cittadini
	Assistente sociale

Psicologo

Difensore Civico

Operatore di strada

Mediatore culturale
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano e/o

Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale

	Porta Unitaria di Accesso:

Accesso  servizi sociali

Accesso  servizi soc.san

Accesso a Progetti 

Accesso  servizi sanitari
	Primo colloquio, Presa in carico Ridefinizione  domanda,  Istruttoria del caso per l’U.V.I., Accompagnamento a: Progetti e Servizi sanitari, Case management, Concertazione con ASL

Elaborazione di strumenti comuni ASL/Servizi Sociali
	Assistente sociale

Psicologo
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente locale

	Monitoraggio della domanda/problemi 
	Raccolta dati sui problemi, domanda, risposte erogate; Produzione di strumenti condivisi; Informatizzazione di strumenti e schede; Costruzione banca dati; Attivazione scambi e confronti con enti e  organizzazioni di cittadini, 
	Sociologo

Esperti in ricerca 

Operatore informatico
	Coordinatore

Dell’Ufficio di Piano
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato  


IPOTESI 2 – ANTENNA SOCIALE

Antenna Sociale, sede decentrata del Servizio di Segretariato Sociale, con accesso ai Servizi al suo interno,
perché nel Comune non sono presenti i Servizi Sociali Professionali.

Sede dell’Antenna Sociale nei Comuni dell’Ambito
	Funzione


	Attività
	Figure Professionali

Suggerite
	Responsabilità
	Coordinamento

	Informazione sui  Servizi dell’Ambito e sui Diritti dei cittadini
	Accoglienza del cittadino

Pubblicizzazione dei servizi e progetti sociali, sociosanitari e sanitari

Avvicinamento dei servizi ai cittadini
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Orientamento ai Servizi 
	Ascolto

Analisi della domanda

Invio al Servizio
	Assistente Sociale

Psicologo

Mediatore culturale

Educatore

Operatore di strada
	Dirigente o Coordinatore del Servizio Sociale Professionale 
	Interno all’Ente Locale o esternalizzato 

	Filtro della domanda
	Ascolto
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